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CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MATERA 
Sede in VIALE A.MORO-PALAZZO DI GIUSTIZIA - MATERA 

Codice Fiscale 80004240778, Partita Iva 01233600772 
 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2024 
 

Parte iniziale 
 
Premessa 
 
Signori Colleghi, 
 
Come ben sapete il nostro Ordine si occupa di attività istituzionale e di attività commerciale che è quella della Mediazione, 
i cui proventi supportano le entrate istituzionali. La presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio 
chiuso al 31/12/2024 e costituisce, insieme allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento 
inscindibile. In particolare essa ha la funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati 
quantitativi esposti negli schemi di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società.  
 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 
 
Durante l'esercizio l'attività dell’Ordine si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti di rilievo che abbiano modificato 
in modo significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle 
variazioni nei valori di bilancio rispetto all'esercizio precedente. 
 

Attestazione di conformità 
 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di Stato 
Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la Nota 
Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono 
evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura contabile riportate in Nota Integrativa, 
che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono stati 
effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il criterio 
dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
 
 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 139 in 
attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I criteri di 
valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato 
economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando 
la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito scrupolosamente il 
principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, mentre si è 
tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura. In ottemperanza 
al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
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all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di 
numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva 
della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati 
mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei 
rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso.   
 
Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il comma 4 dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in base al quale, ai 
fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri utilizzati nel 
valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  
 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro costituisce 
un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità nel tempo 
dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio all'altro, ciò al fine 
di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio della continuità è 
ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni dell'ambiente in cui l'impresa 
opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata situazione al fine di garantire 
una rappresentazione veritiera e corretta.  
 
 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2024.  
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto Economico 
presenti a bilancio.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni immateriali.  
 

Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 
1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di diretta 
imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in 
presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei 
prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, alla 
data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto esposto, 
sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate 
sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 
In base al nuovo Principio Contabile n. 21, i titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della società fino alla 
loro naturale scadenza, sono iscritti al costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di 
diretta imputazione. Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio secondo 
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competenza economica con ripartizione in rate costanti per la durata di possesso del titolo. Le partecipazioni iscritte nelle 
immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della società nel capitale di altre imprese. 
Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.  
 
 

Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 
quella di settore e sul rischio paese.  
 
 

Fondi per rischi ed oneri 
 
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 
valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre non sono stati costituiti 
fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei 
fondi, in quanto ritenute probabili poiché risulta stimabile con ragionevole certezza l'ammontare del relativo onere. 
In conformità con l'OIC 31, par. 19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti 
ai fondi rischi ed oneri sono iscritti tra le voci dell'attivo gestionale a cui si riferisce l'operazione (area caratteristica, 
accessoria o finanziaria).  
 

Altri fondi per rischi ed oneri 
 
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di 
sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di rischio e la 
relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero derivare. 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. 
 

Debiti 
 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari fissi 
o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali 
obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore nominale, 
modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come ad 
esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (par. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 
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Ricavi 
 
I proventi per prestazioni di servizio derivanti dall’attività di mediazione, sono stati iscritti al momento della conclusione 
degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente. I ricavi di natura finanziaria e 
quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza temporale 
 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 
 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 
ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 
caratteristica accessoria che finanziaria.  
 
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.  
 
Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella versione 
sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni 
 
Le immobilizzazioni al 31/12/2024 sono pari a  € 398.546 .  
 

 
 Immobilizzazioni 

materiali  
Immobilizzazioni 

finanziarie  
Totale 

immobilizzazioni  

Valore di inizio esercizio    

   Costo 71.897 0 71.897 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 26.698  26.698 

   Valore di bilancio 45.713 0 45.713 

Variazioni nell'esercizio    

   Incrementi per acquisizioni 10.001 0 10.001 

   Ammortamento dell'esercizio 13.766  13.766 

   Totale variazioni -3.765 0 -3.765 

Valore di fine esercizio    

   Costo 81.898 0 81.898 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 40.464  40.464 

   Valore di bilancio 41.435 357.111 398.546 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni 
 
Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione monetaria e/o 
economica in passato. 
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Rivalutazioni delle immobilizzazioni DL 104/2020 
 
La società non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 
rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  
 
 

Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al  31/12/2024  sono pari a  € 41.435 .  
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 

 
 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Impianti e macchinario 15,00 

   Altre immobilizzazioni materiali 0,00 - 15,00 - 20,00 

 
La tabella riporta le aliquote applicate ai beni materiali; nel caso di sospensione in tutto o in parte degli ammortamenti, 
come stabilito dal D.L. n. 104/2020 e successive modifiche ed integrazioni, si rimanda ad altre parti delle presente Nota 
per l'informativa necessaria (utilizzo della deroga e quantificazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari). 

 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
In questo capitolo viene fornita adeguata informazione sulle immobilizzazioni finanziarie presenti a bilancio. Le 
immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2024 sono pari a € 357.111. Questo Consiglio ha deliberato di investire detta somma 
in titoli di Stati a basso rischio così da avere ulteriori benefici economici per l’Ordine e di conseguenza per gli iscritti. 
 
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al  31/12/2024  sono pari a  € 106.152 e sono composti principalmente dalla polizza 
stipulata per il Tfr dei dipendenti e dalle quote non ancora riscossa dagli iscritti.   
 

Disponibilità liquide 
 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli istituti 
di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti in 
bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore nominale 
mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le disponibilità 
liquide al  31/12/2024  sono pari a  € 114.073 .  
 

 
 Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Depositi bancari e postali 434.326 -320.305 114.021 

Danaro e altri valori di cassa 80 -28 52 
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Totale disponibilità liquide 434.406 -320.333 114.073 

 
 

Fondi per rischi e oneri 
 
I fondi per rischi ed oneri al  31/12/2024  sono pari a  € 20.000. Tale fondo è stato istituito per poter intervenire in caso di 
necessità per esigenze gravi in favore degli iscritti all’Ordine. 
 

 
    Altri fondi    Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 20.000 20.000 

Variazioni nell'esercizio   

Valore di fine esercizio 20.000 20.000 

 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito dell’Ordine verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 
eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati, con pagamento previsto prima della chiusura dell'esercizio o 
nell'esercizio successivo, il relativo TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti dello Stato Patrimoniale Passivo". Il 
fondo TFR al  31/12/2024  risulta pari a  € 84.252 .  
 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 79.489 

Variazioni nell'esercizio  

Valore di fine esercizio 84.252 

 
 

Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per 
tipologia e sulla base della relativa scadenza.  
 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente entro 

l'esercizio  

Debiti verso fornitori 3.727 -3.727 0 0 

Debiti tributari 1.793 4.529 6.322 6.322 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

2.233 172 2.405 2.405 

Altri debiti 917 -917 0 0 

Totale debiti 8.670 57 8.727 8.727 
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Debiti tributari 
 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro debito 
certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito dell'esercizio 
mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso eventualmente 
iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
 
 

Conto economico 
 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 
voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 
finanziaria.   
 

Valore della produzione 
 
Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 
 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    

Variazione     
   Variazione 

(%)    

Valore della produzione:     

ricavi delle vendite e delle prestazioni 73.134 101.232 28.098 38,42 

altri ricavi e proventi     

   contributi in conto esercizio 23.716 7.192 -16.524 -69,67 

   altri 149.583 153.091 3.508 2,35 

   Totale altri ricavi e proventi 173.299 160.283 -13.016 -7,51 

Totale valore della produzione 246.433 261.515 15.082 6,12 

 
I contributi in conto esercizio, inseriti nella voce Altri ricavi e proventi, sono stati erogati allo scopo di integrare i ricavi 
dell'azienda, nel caso di congiunture sfavorevoli tali da incidere negativamente sull'attività d'impresa, oppure di ridurre i 
costi d'esercizio legati alle attività produttive. 
 
 

Costi della produzione 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.   
 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    

Variazione     
   Variazione 

(%)    

Costi della produzione:     

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 913 39 -874 -95,73 

per servizi 97.059 95.542 -1.517 -1,56 

per godimento di beni di terzi 29.049 43.713 14.664 50,48 

per il personale 64.389 68.836 4.447 6,91 
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ammortamenti e svalutazioni 12.925 13.766 841 6,51 

oneri diversi di gestione 34.620 35.788 1.168 3,37 

Totale costi della produzione 238.955 257.684 18.729 7,84 

 
Il Tesoriere 
              Avv. Giacomo Bracciale   
                                                                                                                             
 

 
  


